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Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
 

DELIBERA N. 44/15/CONS 

 

AVVIO DELLE PROCEDURE PER LA PIANIFICAZIONE DELLE 

FREQUENZE ATTRIBUITE A LIVELLO INTERNAZIONALE ALL'ITALIA E 

NON ASSEGNATE A OPERATORI DI RETE NAZIONALI PER IL SERVIZIO 

TELEVISIVO DIGITALE TERRESTRE AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, 

COMMA 147, LETTERA D) DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2014, N. 190.  

 

 

L’AUTORITÀ 

 

 

NELLA riunione di Consiglio del 29 gennaio 2015; 

 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo", in particolare l’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 2, che affida 

all’Autorità l’elaborazione, anche avvalendosi degli organi del Ministero delle 

comunicazioni, dei piani nazionali di assegnazione delle frequenze per la 

radiodiffusione sonora e televisiva e la relativa approvazione; 

 

VISTA la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante “Norme in materia di tutela 

delle minoranze linguistiche storiche”;  

 

VISTO il decreto legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, come modificato dal decreto legge 30 dicembre 2005, 

n. 273, convertito con legge n. 51 del 23 febbraio 2006 e dal decreto legge 1° ottobre 

2007, n. 159, convertito con legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 

VISTA la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante "Norme di principio in materia 

di assetto radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché delega al 

Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione" e, in particolare, l’art. 

14, comma 2; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dal decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 44, rinominato “Testo unico dei servizi di media 

audiovisivi e radiofonici” ed in particolare l’art. 42; 

 

VISTA la legge 13 dicembre 2010, n. 220, (legge di stabilità 2011), ed in 

particolare l’art. 1, commi da 8 a 12, che prevedono la destinazione della banda 790-862 

MHz (canali televisivi da 61 a 69 UHF) ai servizi di comunicazione elettronica mobili 

in larga banda; 
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VISTO il decreto legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla 

legge 26 maggio 2011, n. 75, così come modificato dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e, 

in particolare, l’articolo 4, comma 1, con il quale sono state introdotte misure di 

razionalizzazione dello spettro radioelettrico;   

 

VISTA la legge 26 aprile 2012, n. 44 “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, recante disposizioni urgenti in materia di 

semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di 

accertamento”; 

 

VISTO il decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145 “Interventi urgenti di avvio del 

piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la 

riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la 

digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed 

EXPO 2015”, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”; 

 

VISTI gli atti finali della Conferenza Regionale delle Radiocomunicazioni 

(RRC-06), che si è tenuta a Ginevra dal 15 maggio al 16 giugno 2006, nell’ambito 

dell’ITU (International Telecommunication Union) ed ha avuto come oggetto la 

pianificazione del servizio di radiodiffusione terrestre sia televisiva (DVB-T) che sonora 

(T-DAB) in tecnica digitale, in parti delle Regioni 1 e 3, nelle bande di frequenze e 174 

230 MHz (per la radiodiffusione sonora e televisiva) e 470 862 MHz (per la sola 

radiodiffusione televisiva); 

 

VISTA la decisione n. 243/2012/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

14 marzo 2012 che istituisce un Programma pluriennale relativo alla politica in 

materia di spettro radio; 

 

VISTA la delibera n. 451/13/CONS recante “Revisione del piano di 

assegnazione delle frequenze per il servizio televisivo terrestre in tecnica digitale per le 

reti nazionali, di cui alla delibera n. 300/10/CONS”; 

 

VISTA la delibera n. 480/14/CONS recante “Modifica del piano nazionale di 

assegnazione delle frequenze per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale DVB-T 

in attuazione dell’art. 6, comma 8, della legge 21 febbraio 2014, n. 9”;  

 

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 147, lettera d, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190, modificando l’articolo 6 della legge 21 febbraio 2014, n. 9, ha previsto 

che “Entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni avvia le procedure per la pianificazione 

delle frequenze attribuite a livello internazionale all'Italia e non assegnate a operatori 

di rete nazionali per il servizio televisivo digitale terrestre per la messa a disposizione 

della relativa capacità trasmissiva a fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito 

locale”; 
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RITENUTO pertanto, in attuazione della citata disposizione, di avviare le 

relative procedure per la pianificazione delle frequenze per il servizio televisivo digitale 

terrestre;  

 

UDITA la relazione del Commissario Antonio Preto, relatore ai sensi dell’art. 31 

del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 
 

 

DELIBERA 

 

Art. 1  

(Avvio delle procedure) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 147, lettera d, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 

sono avviate le procedure per la pianificazione delle frequenze attribuite a livello 

internazionale all'Italia e non assegnate a operatori di rete nazionali per il servizio 

televisivo digitale terrestre per la messa a disposizione della relativa capacità 

trasmissiva a fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito locale. 

 

2. Le procedure di cui al precedente comma 1 sono svolte dalla Direzione Infrastrutture 

e Servizi di Media.  

 

 

La presente delibera è pubblicata nel sito web dell’Autorità. 

 

 

Roma, 29 gennaio 2015 

 IL PRESIDENTE 

 Angelo Marcello Cardani 

IL COMMISSARIO RELATORE  

Antonio Preto  

  

  

  
Per conformità a quanto deliberato  

IL SEGRETARIO GENERALE 

Francesco Sclafani 

 

 

 


